SULLA ipotesi progettuale dell'alta velocità in val Susa e nella zona ovest di Torino, ci stanno lavorando numerosi studi tecnici torinesi che per contro dell'Italferr (la società di progetti delle Ferrovie) preparano il nuovo tragitto del super-treno in valle. Secondo indiscrezioni, ci sarebbero delle novità su dove e come passerà il Tav. Fermo restando il progetto in galleria fino a Bussoleno-Chianocco (passando sotto l'abitato di Mompantero) ci sarà l'uscita a Chianocco-Bruzolo, con ben otto binari di smistamento fino a S.Didero-Borgone, su di un alto terrapieno. 
Poi il Tav s'infilerà sotto la collina di Borgone, stavolta però per uscire non più a Caprie (come dal progetto iniziale), ma alla borgata Poisatto di Condove (dove la Cee in località Gravio ha finanziato un progetto turistico), quindi su di un alto terrapieno passerà lungo la statale 24, di fronte alla sua zona residenziale. Dopo di che proseguirà in direzione di Cascina di Novaretto, però all'altezza della Sacra di S.Michele si avrà una doppia interconnessione con la linea attuale, spianando così le aree agricole coltivate di Novaretto, Chiusa S.Michele e S.Ambrogio. 

E a Villardora come viaggerà il super-treno? I progettisti starebbero lavorando ad una ipotesi di tunnel sotto l'abitato, il torrente Messa ed Almese; poi sotto il Musinè e Caselette, per sbucare accanto alla ex Philips di Alpignano, proprio nell'area industriale e poi quella residenziale. In direzione di Pianezza e Venaria si prevede (stando agli ultimi elaborati dei progettisti) di passare con un maxi viadotto alto diversi metri, però tutto sopra la circonvallazione di Pianezza-Alpignano, recentemente approvata dal Comune, sommando così il traffico della strada con i 300 passaggi giornalieri di treni.

In direzione di Venaria ci sarebbe un'altra galleria sotto la città, per poi uscire nella zona di Savonera, quindi costeggiare la tangenziale e l'autostrada fino a Settimo. E' su questa ipotesi (che verrà presentata a novembre) che Italferr cercherà anche il placet più o meno diretto del Politecnico di Torino, o almeno di tecnici legati a questo istituto. Sono indiscrezioni, che per dovere di cronaca pubblichiamo, ma che potrebbero essere molto vicine alla futura realtà, che toccherà ai valsusini ed agli abitanti dell'area ovest.
UN GIORNO, forse, vi racconteremo tutte le vicissitudini, le traversie, anche i colpi di fortuna che stanno dietro a questa presentazione del tracciato del Tav (ndr, rappresentato nella cartina da una linea sottile di colore rosso). Questo è un numero importante per il nostro giornale: non solo perché vi presentiamo la doppia edizione e non solo perché vi presentiamo il nuovo magazine. Ma anche perché vi presentiamo il tracciato tanto sospirato del nuovo grande progetto che cambierà la nostra valle di Susa e la nostra periferia ovest. Questo è il tracciato dell'alta capacità ferroviaria Torino-Lione nella parte ancora da definire di competenza tutta italiana: il tratto Torino-Bussoleno.

Non è un vero scoop. Questo tracciato, che metteva definitivamente fine alle ipotesi sinistra e destra Dora, a favore della prima, l'avevamo già presentato per la prima volta in aprile (ndr, nella cartina è rappresentato con una linea nera spessa). Così come abbiamo già tante volte detto della "gronda nord" o "gronda merci", la tangenziale ferroviaria che farà passare fuori le merci da Torino e sarà già un pezzo di alta capacità. Avevamo in questo modo segnalato che il vero punto critico dell'alta capacità Torino-Lione si allargava a est: si dilatava dalla bassa valle alla cintura con il rompicapo dell'attraversamento di quartieri di Venaria e Savonera. 

Tutto questo è stato utilizzato dagli anti-tav valsusini per saldarsi con una nuova opposizione che cresce in cintura e per "spiegare" il progetto ai cittadini senza che nessuno di loro lo avesse visto dal vero. Del resto, la funzione dei giornalisti è proprio questa: dare le notizie, poi i cittadini ne facciano cosa vogliono.

Ma attenzione, questo segreto di pulcinella, resta ancora, in ogni caso, un segreto. Perché questo tracciato non è ancora nei cassetti della Regione (che pure lo conosce perché lo ha fatto modificare la scorsa estate); lo stesso vale per la Provincia. La stessa Cig, piemontesissima, guidata da Sergio Pininfarina, non l'ha ancora ufficialmente discusso. Gli ultimi a vederlo saranno, naturalmente, gli amministratori locali.

Doveva arrivare dalle Fs romane a fine ottobre, perché se ne discutesse con Cig e Regione (che pure è membro della Cig), prima di "darlo in pasto" agli amministratori locali. Invece il progetto è atteso ufficialmente per fine mese. Nella riunione della Cig italiana e in quella bilaterale, prevista per il 14 e 15 novembre a Lione, si parlerà solo di programma dei lavori e della nuova società composta da ferrovie francesi e italiane che dovrà fare tutta la progettazione.

Alla fine, in questo autunno decisivo per la storia della valle, salta fuori di fatto il primo progetto concepito più o meno anni e anni fa. Che i tecnocrati delle Fs hanno tenuto in armadio senza rendere conto a nessuno, nemmeno ai politici (ministri compresi). Alla fine, resta quello concepito da un oscuro ufficio progettazione, da un pool di tracciatori sulla carta, senza le valutazioni ambientali, sociali, economiche e politiche che avrebbero dovuto costruirlo questo tracciato. Invece, si parte lo stesso da un tracciato. Poi si discuterà con le amministrazioni. Oppure si farà come vuole il ministro Lunardi, che chiede di iniziare subito a bucare e a sbancare. Perché i problemi per lui non si risolvono sui progetti, ma mentre si procede con le ruspe e le talpe meccaniche.

Se le cose saranno fatte fino in fondo a questo modo, con lo stile del "tenere nascosto nel cassetto sennò ci bruciamo il nostro progetto", a questo punto ha ragione Pininfarina: in questi anni si è perso solo del tempo.
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